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«Le fonderie sono
un luogo pieno
di opportunità»
Le testimonianze

L'esperienza
degli imprenditori
del comparto
narrata a 500 ragazzi

• Per rimanere una «country
of metals», vale a dire la città
e la provincia con più fonde-
rie d'Italia (165 su 1.000), Bre-
scia ha bisogno dell'impe-
gno e delle cap acità innovati-
ve dei suoi ragazzi e ragazze.
L'industria dei metalli è oggi
un attore indispensabile nel-
la transizione verso un siste-
ma economico più sostenibi-
le, perché grazie alle fusioni
si possono realizzare impian-
ti necessari a produrre ener-
gia pulita, tra mulini a vento
e turbine per centrali idroe-
lettriche, e sempre dal lavoro
delle fonderie arrivano i com-
ponenti per automobili me-
no pesanti e meno inquinan-
ti. Per questo lo strategico
convegno internazionale
«Country of metals — Paese

dei metalli», il primo appun-
tamento in Lombardia del
programma Metal 5.0 pro-
mosso da Mill's, è stato ospi-
tato all'Itis Castelli e ha radu-
nato 500 ragazzi, che per le
caratteristiche dei corsi di
studio proposti in via Canto-
re sono probabilmente gli
studenti con la preparazione
che più si avvicina alle neces-
sità dell'ormai tecnologica in-
dustria fusoria, bisognosa di
un progressivo cambio gene-
razionale retto da nuove
competenze digitali.

I lavori dell'evento, intro-
dotti dalla dirigente scolasti-
ca Simonetta Tebaldini e pa-
trocinati da Confindustria
Brescia, Camera di commer-
cio, Regione Lombardia, Co-
mune di Brescia, Feralpi
Group, Assomet e Siderweb,
hanno portato all'attenzione
di studenti e insegnati le op-
portunità e le necessità del
mondo metallurgico Brescia-
no e nazionale. Dal tavolo
dei relatori (erano ben 23)
per esempio il presidente di
Sideridraulic, Eugenio Bodi-
ni, ha raccontato di come

«sessant'anni fa si diceva che
le materie prime determinan-
ti per il successo dell'indu-
stria erano i metalli, mentre
oggi sono le persone (siete
voi!), unica possibilità di con-
tinuare il percorso portato
avanti nell'ultimo secolo e
mantenere il benessere con-
quistato, cosa non scontata
di fronte alla concorrenza
dei mercati internazionali».
In tema di capacità innova-

tiva il presidente di Ama-
fond, Riccardo Ferrario, ha
osservato come Brescia ab-
bia un sistema industriale fat-
to di «volontà e cervelli giu-
sti», e di come grazie alla col-
laborazione con il sistema
Brescia la sua Idra sia riuscita
«prima al mondo» a «realizza-
re un pianale in un colpo so-
lo per un'importante impre-
sa di auto elettriche califor-
niana, quando tutti lo consi-
deravano impensabile».

Il vicepresidente di Asso-
fond Enrico Frigerio invece
ha ricordato agli studenti
che oggi «le fonderie sono un
luogo pieno di opportunità
di lavoro qualificato, in posi-
zioni che garantiscono stabi-
lità e crescita professionale
ma anche di diventare prota-
gonisti della transizione eco-
logica progettando o inven-
tando componenti indispen-
sabili perla decarbonizzazio-
ne di molti comparti indu-
striali: dai mezzi di trasporto
alla produzione di energia,
dall'edilizia alle macchine
agricole». //
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Siderurgia, la tecnologia sarà dominante
Il comparto bresciano ha bisogno di giovani
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